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Impianti come Voghera dove, però, erano previste 20 assunzioni e sono state fatte 16 o 
Vicenza, dove erano previste 28 e sono state fatte 19, Foligno dove erano previste 10 e 
sono state fatte 9 e Foggia, dove erano previste 38 e sono state fatte 23, con un delta di 37 
assunzioni in meno e ulteriori 56 negli altri impianti alla stipula degli accordi 
territoriali. 

Quindi, non può stupire più di tanto, per il 2010, l’avvio di ulteriori riequilibri 
territoriali attraverso l’emissione di specifiche interpellanze. 

La sesta slide illustra la ripartizione per profilo, la settima il posizionamento degli 
impianti. 

La slide n° 8 ci indica la gestione dell’eccedenza della capacità produttiva, a Verona 
verranno trasferite 19 unità a DPR e, con decorrenza 1 marzo, ci saranno 17 unità in 
trasferta a Vicenza, dove se ne aggiungeranno 14 al primo maggio; a Rimini, invece, ci 
sarà una manifestazione di interesse per il trasferimento su Napoli di 5 unità. 

La slide n° 9 ci da il quadro di riferimento, la 10, l’11 e  la 12, l’andamento di produzione 
per prodotto, dove si evidenzia una riduzione progressiva fino ad approdare al 2013 con 
un’ abbassamento della produzione pari al 24%, una contrazione quasi interamente 
preventivata in ambito manutenzione carrozze. 

La slide n° 13 illustra i trasferimenti al primo livello verso DPNI e DPR. 

Una situazione finale raffigurata nella slide n° 14 enuncia: 

• Concentrazione della grande manutenzione delle flotte ETR a Vicenza 

• Concentrazione della grande manutenzione dei mezzi leggeri a Foggia 

• Concentrazione della grande manutenzione delle locomotive TE a Foligno 

• Concentrazione della manutenzione Cargo nella OMC Verona 

• Le lavorazioni accentrate di componenti vengono distribuite sugli impianti in 
relazione al Know How specifico. 

La slide n°15 denota una diminuzione da 11 a 8 il numero degli impianti di secondo 
livello della Direzione Tecnica. 

La slide 16 enuncia  la chiusura di Melfi dove il personale verrà riallocato in parte 
all’OMC di Foggia e parte, nelle intenzioni della Società, dovrebbe rientrare nel fondo 
per l’accompagnamento alla pensione. 

Nella slide n°17 il progetto di concentrazione locomotive con il progetto di 
trasferimento dell’impianto di Verona a Cargo nel 2011. 

Nello stesso progetto di concentrazione flotte ETR e mezzi leggeri, la slide 18, prevede la 
chiusura di Melfi (31/12/2010) e Bologna (31/12/2013), dettagliandone i modi nella slide 
19 e 20, con conseguente impatto sulle altre OMC, definendone inoltre con la slide 21 la 
ricollocazione del personale. 

In fin dei conti, ecco come ci viene illustrata, per quanto riguarda la DT, la mancata 
applicazione di quel famoso accordo del 15 maggio, tutte le famigerate internalizzazioni 
previste sono risultate cosi un vero bluff, le assunzioni solo un mascherato tour-over. 

Sembra alla fine, un gran gioco di scatole cinesi, svuoto un impianto e ne riempio un 
altro, creando cosi esuberi per l’applicazione del fondo, ed io?  

Io Speriamo che me la cavo! 
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